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Lega caldo 
Nizzola j 
oggi 
presidente 
m MILANO. Tornano tutti a 
Milano, I presidenti delle (ren
i m i società del calcio proles-
sionistico, per un'assemblea 
che deve eleggere II presiden
te della Lega calcio. Un atto 
•olenne, come diranno apren
do e chiudendo I lavori, In 
realtà un atto lormale perche 
alt è stato annunciato chi sarà 
li sostituto di Antonio Matar-
rese e altrettanto nettamente 
è slato detto che non ci sono 
ni alternative né contrapposi-
Ctoni- Sullo scranno più alto di 
quella che è la «lobby» più po
tente e Irrequieta all'Interno 
del vasto firmamento dell'or-
ganlttailone sportiva Italiana 
siederà Luciano Nizzola. Lo 
ha annunciato non molti gior
ni la Matarrese lasciando Mi
lano per salire lungo la scala 
del potere verso la poltrona di 
presidente della Federcalclo, 
con tono lermo e certo preci
sando che su quel nome era
no confluiti anche I voti unani
mi di quel consiglieri che era
no stati accreditati come I 
portavoce di esigenze alterna
tive. 

CI sarà naturalmente Anto
nio Matarrese con addosso I 
panni ben lucidati di colui che 
ha compiuto passi da gigante, 
conquistando una carica che 
gli era stala a lungo contesa, 
almeno nel propositi pro
grammatici da Carraro. Non 
solo; Matarrese ha fatto senti
re anche II suo peso nello 
schieramento che ha deciso 
la nomina del presidente del 
Coni. 

Blinderanno ancora all'u
nanimità I presidenti oggi, cer
ti che avendo appoggiato e 
credulo al programma che 
Matarrese ha presentato, arri
vando a Milano, di molto sia 
aumentata la loro Influenza. 
Ma poi, usciti dalle parole di 
lacciaia, e soprattutto la con
vinzione di poter avere ampi 
margini di manovra nella ge
stione del loro club. Luciano 
Muoia, l'avvocato torinese 
che ha guidato II Torino calcio 
per conto del presidente Ros
ai per lungo periodo, sarà vo
tato sulla base di quel «grande 
plano- che ha portato In pochi 
anni a questo successo politi
co del calcio professionistico. 
•Nella continuità», disse Ma
tarrese presentando quella 
proposta, eppure II mondo 
del calcio non può certo pen
sare di avere vita eterna segui
tando cosi. D G.PI. 

Impianti 
Roggia 
dmiuardi 
in Lombardia 
• a ROMA, Aria natalizia e 
quindi di regali per lo sport 
italiano. Questa volta a benefi
ciarne sono gli Impianti sporti
vi, sempre insufficienti di fron
te alla richiesta, se non addi
rittura Inesistenti in alcune re
gioni, Sfruttando la legge del 
mano «con», quella riguar
dante la costruzione e Tarn-
modernamente degli Impianti 

Sii esistenti, Il ministro del Tu-
«no t spettacolo Franco 

CwTuroha distribuito 1429 mi
liardi. messi in bilancio per 
l'anno 1888, soddisfacendo 
G94 richieste sulle 2.495 rite
nute ammissibili. Il « s s è sla
to destinato a Comuni del 
Centro-Sud, Della cifra globa
le, poco meno della metà del 
londo (199 miliardi) è stata 
destinata ad Impianti dove è 
previsto lo svolgimento di 
campionati nazionali, il resto 
(quasi 230 miliardi) agli Im
pianti di base. A goderei mag
giori benefici di questa plag
ila di miliardi è stata la Lom
bardia. Zona più ricca di im
pianti, che avrà dallo Stato 
quasi 65 miliardi, cioè intorno 
ai quindici per cento dell'Inte
ra somma stanziata, sequita 
dalla Sicilia e dal Veneto. Irri
levanti Invece I contributi as
segnati all'Umbria (4 mlliar-
di), al Molise (5 miliardo, Ba
silicata £8 miliardi) e Sara* 
gna (9 miliardi) per l'Ir*'"" 
etica di base, che i 
mente Inesistente, n « „ ™ — 
la crescente richiesta in mi 
mero» »one, tuttora prive di 
qualsiasi attrezzatura di im
pianti polivalenti. 

•Sono contributi distribuiti 
a pioggia - ha commentato 
Nedo Canettl, responsabile 
dello sport per il Pel - obbe
dendo a logiche lottizzanti e 
alla colorazione della maggio
rante delle giunte locali. Non 
t stata allatto attuata una prò-
grammailone territoriale e ti
pologica nel lupetto di un pla
no pia organico con vere scel
le di priorità» 

Walter Zenga il giorno dopo 

«Con TEspanol ho fatto schifo 
I tifosi hanno fatto bene 
a fischiarmi e a contestarmi» 

Le confessioni 
di un italiano con il numero 1 
«Sono avvilito per quello che è successo, però ca
pisco I tifosi: anch'io avrei agito cosi di Ironte ad 
un portiere che ha fatto schifo!». Walter Zenga è 
fatto cosi: quando parla non usa il bilancino del 
farmacista. Dopo le contestazioni di mercoledì se
ra, Zenga ha chiamato i cronisti e in una saletta di 
Odeon Tv (dove registra un suo programma) ha 
raccontato II suo stato d'animo. 

DARIO CECCARELU 

M MILANO. -Si, anch'Io so
no stato tifoso e anch'io mi 
sono arrabbiato quando la 
mia aquadra giocava male. So, 
insomma, come vanno queste 
cose. Proprio per questo invi
to I tifosi a stare vicino all'In
ter. Non a me ma alla squadra, 
perché questo è un momento 
delicato, e per superarlo oc
corre vincere. Parliamo della 
nazionale. So che molte di 
queste polemiche sono nate 
perchè, dopo Italia-Svezia, so
no andato ad esultare davanti 
ai tifosi. Certe scene non le 
rifarei, però vorrei che tutti si 
convincessero della sponta
neità del mio gesto. Ero felice 
per la qualificazione, e mi sa
rei comportato cosi anche a 
Padova. 

•Parliamo pure di Pellegri
ni. Intanto una precisazione: 
non è vero che martedì ho liti
gato con lui. I nostri rapporti 
saono cordiali, e comunque 
ogni decisione riguardo al 
mio futuro la prenderò a mar
zo. Poi un'altra cosa: si è fatto 
un gran chiacchierare e un 
gran scrivere, sulla casa che 
dovrei prendere a Napoli, Eb
bene, tanto per puntualizzare, 
voglio informarvi che sto arre
dando una casa In porta Ma
genta e che sto avviando, qui 
a Milano, una agenzia d'assi
curazioni con Fomaro, il mio 
procuratore. Insomma: come 
vedete a Milano ho ancora pa

recchi Interessi. Se i questo il 
problema... 

•Bene, parliamo infine del
la partita col Napoli. Non si 
pone nemmeno il problema 
che io non scenda in campo. 
Giocherò senza problemi, 
professionalmente, come de
ve fare un uomo che ha la co
scienza a posto. Stale tranquil
li: solo con una gamba inges
sata correreste il rischio di ve
dermi in tribuna». 

Cosi parlò Walter Zenga. E 
Trapattonl? Ieri pomeriggio, 
ad Appiano Gentile, Trapatto
nl ha ancora difeso Zenga. »1 
tifosi devono capire che i tem
pi sono cambiati: i giocatori, 
con lo Svincolo, possono tran
quillamente decidere di cam
biare squadra. Anch'io, alla 
Juventus, ho avuto gli stessi 
problemi di Zenga. Avevo pe
rò un'altra età e me ne sono 
fatto una ragione. Zenga ha 
fatto tanto per l'Inter e conti
nuerà a tarlo finché non deci
derà di cambiare squadra. 
Non gli ho ancora parlato, ma 
domani (oggi per chi legge, 
ndr) gli dirò che deve farsi co
raggio, assumersi le sue re
sponsabilità». 

Secondo lei, Zenga, que
st'anno, ha avuto dei cali di 
rendimento? «Non mi pare. Se 
l'Inter prende dei gol su puni
zione o calcio d'angolo la col
pa non è ceno del portiere. 
Anche tutti quel tiri da lontano 

Zenga amareggiato esce dal campo tra I fischi e, sopra, mentre 
guarda II pallone Infilarsi in rete 

erano Imprendibili. Il gol del-
l'Espanol? L'unico a non aver 
responsabilità è il portiere. 
C'è stata una deviazione e il 
pallone i finito proprio sulla 
testa di quel Laurldsen: Zen
ga, preso in controtempo, 
non ha potuto farci niente. 
Non lo difendo per ragioni 
d'ufficio: l'anno scorso, col 
Goteborg l'errore tu di Zenga 
e io non l'ho certo difeso». 

Traballoni si è poi fermato 
sull'esclusione di Matteoli, 
per la prima volta lasciato In 
panchina fin dall'inizio della 
partita. «E stato un esperimen
to che In parte mi ha soddi
sfatto. La squadra, al di là del 
risultato, ha fatto gioco dimo
strandosi compatta. Comun
que anche questa non è certo 
una soluzione definitiva. Non 
sono pessimista per la partila 

di ritomo. Un gol all'Esperio! 
possiamo tarlo. Poi si ve
drà...». 

La difesa: perché tanti erro
ri madornali? «Si, è vero: ci so
no degli sconcertanti cali di 
concentrazione. Poi in certi 
momenti bisogna avere il co
raggio di mandare I palloni in 
tribuna. Le grandi squadre si 
vedono anche in questi casi: 
via il fioretto, dentro la sciabo
la. Il Napoli? Sarà una partita 
difficile, ma io sono fiducioso. 
Dal punto di vista del gioco, 
c'è un progresso; poi non vo
glio rendere il compito più dif
ficile di quello che è. Al posto 
di Serena farò giocare Ciocci, 
DI formazioni ne ho già cam
biate troppe». Infine la socie
tà: proprio ieri ha fatto sapere 
che è pronta a rinnovare il 
contratto a Zenga. 

Bruscolotti ha fatto tirocìnio con Zenga 

Salotto e pubbliche refezioni 
Il fedele terzino avrà un futuro 

MARINO MAROUARDT 

t a NAPOLI. Bruscolotti che 
chiacchiera con Walter Zenga 
nel ritiro della nazionale e si 
sente Imbarazzato alla vista di 
Claudio Garella. Bruscolotti e 
moglie che ospitano a casa lo
ro i coniugi Zenga. Bruscolotti 
ritratto a colazione con II nu
mero 1 della nazionale. Il ter
zino napoletano sembra che 
abbia già un futuro assicurato. 
L'episodio di Zenga ha soltan
to confermato quello che già 
a Napoli lutti sanno: Brusco
lotti sarà l'uomo nuovo nello 
staff dirigenziale del Napoli. 

Trentasette anni Ira non 
molto, quindici primavere con 
la maglia del Napoli. D'accor
do stato anagrafico e stato di 
servizio è il «nonno» del cam
pionato, Ma II Gulnnes al qua
le Giuseppe Bruscolotti tiene 
di più è quello relativo alle 
presenze all'ombra del Vesu
vio: 506, una in più di Jullano. 
Consumato qualche settimana 
fa all'Olimpico il sorpasso sul

l'ex collega, ora è «l'azzurro 
più azzurro di sempre». Quin
dici anni, tanti capitoli della 
storia del Napoli sotto i suoi 
occhi, due generazioni calci
stiche per compagne, nume
rose scuole e filosofie in rapi
da successione: quelle di 
Chiappella, di Vinicio, Pesao-
la, Di Marzio, Marchesi, Gia
comino Santln, Bianchi. Lo 
scudetto e il debutto in Coppa 
Campioni nel mitico Berna-
beu incontrati sul viale del tra
monto, Bruscolotti è uomo e 
giocatore appagato. Dimenti
cati gli antichi torti, dimenti
cati quanti gli chiusero la por
ta della nazionale. Il terzino 
ora conosce il gioco, ha capi
lo che non poteva sognare la 
maglia azzurra giocando in un 
club che fino a qualche anno 
fa non aveva alcun peso «poli
tico» e alcun prestigio. 

Ceduti i galloni a Marado-
na, fuori campo continvia ad 
essere II capitano del Napoli. 

È il saggio della truppa, a lui i 
colleghi si rivolgono per chie
dere consigli nei momenti de
licati. Ha la vocazione del pu
blic relation man, Bruscolotti, 
una vocazione condivisa dalla 
moglie Mary, lirst lady tra le 
signore azzurre: lui si occupa 
di tenere unito l'ambiente, di 
far sentire a proprio agio i pro
pri compagni-, lei fa di tutto 
perché alle consorti la città e 
il soggiorno risultino graditi. 
Le feste, le cene organizzate 
dai Bruscolotti sono all'ordine 
del giorno, il terzino - a detta 
di tutti - è II miglior collabora
tore di Bianchi, notevole il suo 
contributo al rafforzamento 
dell'unità dello spogliatoio, 
una delle armi vincenti del 
Napoli, a quanto sembra. 
Sempre più esperto in pubbli
che relazioni che giocatore, la 
società ha apprezzato II talen
to dell'antico gladiatore. E gli 
ha promesso una scrivania a 
fine carriera. Bruscolotti sarà 
il «curatore di anime», il depo

sitario della gestione di even
tuali ruggini tra giocatori, il 
mediatore degli umori di vec
chi e nuovi ex colleghi. Una 
nuova figura pensata per lui 
dall'incredibile Ferlalno. 

«È una vecchia idea - con
ferma l'ingegnere -. Penso 
che in società potrebbe risul
tare molto utile per la sua 
esperienza. Ma di questo pro
getto con Bruscolotti non ho 
ancora parlato», 

Bruscolotti come Juliano, 
dunque? Neanche per sogno, 
lo stesso interessato viene a 
chiarire: «Sì, è vero, ho sentito 
dire di un progetto che la so
cietà ha per me. Mi farebbe 
piacere accettarlo. Vorrei, pe
rò, poter fare soltanto ciò che 
ritengo di saper fare. Non so
no un manager né mi interes
sa questo tipo di lavoro». 

Nei giorni scorsi il primo 
test ufficiale, per l'aspirante 
public relation man. accom
pagnare Zenga nelle sue gior
nate napoletane. 

Tracer, capitombolo in Coppa 
ara COLONIA. La Tracer deve 
evidentemente complicarsi la 
vita ad ogni inizio di Coppa 
del Campioni. Colonia ha ri
calcato Il disastro di Salonic
co dello scorso anno: sulle ri
ve del Reno, nella Sporthalle 
che nel 1982 vide il trionfo eu
ropeo di Cantù, i milanesi so-
nojnati travolti (102-78) in 
unCpartlta che, dopo un Inizio 
ottimistico (11-2 per D'Antoni 
e compagni al 3'30"), è diven
tata tutta in salita e, nel secon
do tempo, si è trasformata In 
un calvario. Il Satum, campio
ne di Germania, per la prima 
volta nel girone finale di Cop
pa del Campioni, non è nulla 
di eccezionale, ha soltanto 
del •granatieri» che gli garanti

scono notevole solidità ai rim
balzi e consentono di aprire il 
contropiede, arma prediletta 
di questa squadra, che basa 
molto sulla velocità per sop
perire a certe carenze tecni
che. Eppure la Tracer è riusci
ta a farlo apparire «mostruo
so» nel secondo tempo, quan
do è rimasta passivamente ad 
assistere al cambi di velocità e 
all'esercitazione di tiro del te
deschi, dominatori oltretutto 
sia sotto I tabelloni sia nel 
controllo delle palle vaganti. 1 
milanesi sono apparsi In sera
ta disastrosa: opaco D'Antoni 
In regia, completamente fuori 
fase McAdoo, evidentemente 
ancora con la testa In America 
(7-22), Inconsistenti lutti gli 

altri soprattutto quando si è 
trattato di difendere. Gli unici 
a salvarsi sono stati Montec-
chi (venti punti, 8-13) e 
Brown, troppo poco per reg
gere il confronto con una for
mazione spumeggiante, che 
ha potuto perfino fare a meno 
di Cnad, terza scelta del pro
fessionisti di Filadelfia, impie
gato part-time. 

L'anno scorso la stagione di 
coppa Iniziò con il tracollo di 
Salonicco e, il girone finale, 
con la sconfitta-beffa di Or-
thez. Poi Milano vinse la Cop
pa del Campioni. Ci si può at
taccare a corsi e ricorsi storici 
per cercare di rendere meno 
traumatico l'esito di questa se
rata? 

SATURN: McPherson 26, 
Warrìck 13, Zander 14, Baeck 
6, Gniad 4, Munger 10, Jackel 
29, n.e.: Sauer, Kater e Wìn-
ler. 

TRACER: Bargna IO, Aldi, 
Pittis 1, D'Antoni 9, Meneghin 
6, Brown IG, Montecchi 20, 
McAdoo 16, ne.: Governa e 
Ambrassa. 

ARBITRI: Ceizel (Cec) e 
Heath(Gbr). 

NOTE: tiri liberi: Saturn 
14/16, Tracer 4/10; nessun 
uscito per cinque falli. Tiri da 
tre punti: Satum 4/12 
(McPherson 2/4, Warrick 2/6, 
Jackel 0/2); Tracer 8/17 (Pittis 
0/1, D'Antoni 3/7, Montecchi 
4/7, McAdoo 1/2). Spettatori: 
quattromila. 

Malvoglio n. 2 
«Io controfigura 
del portìerone...» 
M APPIANO GENTILE. Astu-
tillo Malgiogllo, secondo por
tiere dell'Inter, ci guarda sor
presi. «No, non mi sento coin
volto in questa faccenda. Con 
Zenga ho un ottimo rapporto, 
siamo amici, non ci sono pro
blemi» Però cosa c'entro io se 
l tifosi lo contestano? Con lui 
sono sincero e anche questa 
storia non ci ha diviso. Però 
questo è un problema che 
Zenga deve risolvere da solo, 
o al massimo con l'aiuto del
l'allenatore», 

Malgioglio, 29 anni, da due 
all'Inter, sa bene che cosa si
gnifica essere contestati dal 
pubblico. Tre anni fa, quando 
era alla Lazio, stava quasi per 
lasciare il calcio. Una domeni
ca infatti, preso di mira dai ti
fosi, perse la pazienza toglien
dosi la maglia e sputandoci 
sopra. Ne venne fuori un puti
ferio e Malgioglio, forse trop
po sensibile, stava per tornar
sene definitivamente a Pia
cenza dove, insieme alla mo
glie Raffaella, conduce una 
piccola palestra per handicap
pati. 

Poi la decisione di sistemar
si all'Inter: una buona soluzio
ne, senza troppe responsabili
tà, dietro l'ombra rampante di 
Walter Zenga. Ora però, per le 
note vicende di mercato, il 
feeling tra Zenga e gli aficio
n a d i nerazzurri si è incrina
to. Così, un po' per polemica, 
un po' perché lo stimano dav
vero, i tifosi mercoledì sera 
hanno invocato Malgioglio. 

Le dà fastidio? «No, assolu
tamente. Prima della vicenda 
con la Lazio, io ho avuto un 
buon rapporto con i tifosi. Qui 
all'Inter mi hanno sempre vo
luto bene. Poi, dopo quello 
che ho passato, mi fa piacere 
che la gente mi sia vicino. Mi-
ca posso dire ai tifosi di non 
applaudirmi... Questo non si
gnifica che io sia indifferente 
al dramma di Walter. L'amici
zia, per me, è molto più im
portante di molte altre cose». 

Ma fra di voi non avete par
lato di questo problema? «No, 
è una questione troppo perso
nale. Giunto a questo punto, 
Zenga deve fare una scelta, o 
prendere delle precauzioni. 
Se la scelta è sbagliata, paghe
rà. Se invece è giusta tanto 
meglio per la squadra. Non 
posso certo dirgli io cosa de
ve fare*. 

È vero che la squadra è 
spaccata in vari clan? «I cast 
sono due: o io ho le fette di 
salame davanti agli occhi, op
pure qualcuno si diverte a in
ventare delle divisioni inesi
stenti. Tra di noi, infatti, parlia
mo molto. Di politica, calcio, 
di donne, di qualsiasi argo
mento, insomma. Il nostro 
spogliatoio è affiatato, e quan
do si va in campo tutti cerca
no di dare il massimo. Siamo 
nervosi, invece, perché non 
vengono i risultali. E un brutto 
momento. Anche con l'Espa
nol abbiamo giocato bene. 
Però è bastata un'azione per 
prendere un gol». DDa.Ce, 

Il Napoli pronto per S. Siro 
L'Inter fa paura soltanto 
a parole: i campioni 
si giocano il premio doppio 
• • NAPOLI. Si preparano a 
tastare il polso della grande 
ammalata, esaminando il re
sponso dell'ultimo check-up, 
quello di mercoledì eseguito 
dagli iberici dell'Espanol. E i 
campioni d'Italia, nonostante 
i guai piuttosto palesi dei ne
razzurri, non fanno salti di 
gioia, temono eventuali colpì 
di coda del biscione. A co
minciare da Maradona che ai 
microfoni della tv di Stato par
ia, senza mezzi termini, di par
tita difficilissima per il Napoli. 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
gli altri, nonostante i giudizi 
non unanimi sul match dell'al
tra sera. Due esempi? Ecco 
Giordano e Bagni. Sentite il 
primo: «L'Inter ha confermato 
di avere grossi problemi, so
prattutto in difesa. Probabil
mente paga il nervosismo ac
cumulato per la mancanza di 
risultati. Con una diversa con
dizione psicologica, difficil
mente avrebbero commesso 
tanti errori, I neroazzurri». 

Bagni è di diverso avviso: 

•L'Inter mi è piaciuta. Ha fatto 
un ottimo secondo tempo, 
per il Napoli non sarà facile. 
Certamente non troveremo di 
fronte una squadra allo sban
do». 

E preoccupati sembrano 
essere anche i dirigenti. Visti 
ieri in processione Feriamo, 
Moggi, il consigliere anziano 
Carbone. Hanno incoraggiato 
la truppa, in cambio, nono
stante i tremebondi toni uffi
ciali. i giocatori hanno mani
festato l'intenzione di giocare 
il jolly. In caso di vittoria pre
mio doppio, se l'intenzione 
sarà ufficializzata. Visto al San 
Paolo anche l'indio Abelda-
no, il connazionale di Mara
dona che mercoledì prossimo 
combatterà col medio junior 
De Marco a San Giuseppe Ve
suviano per il campionato in
temazionale della categorìa, 
nuova coniazione per definire 
il mundialìno. Incitato, Mara
dona ha promesso di sedere a 
bordo ring e di tifare per il 
connazionale. D M.M. 

BREVISSIME 

Anticipo volley. La sesta giornata di Al prevede per stasera 
due anticipi: Giorno Fontanalredda-Camst Bologna (ore 
20.30) e, Ira le donne, Doc Bari-Teodora Ravenna (18.30). 

SUley a Berlino. Da ieri la Sisley Pescara è a Berlino, dove 
domani pomeriggio giocherà contro lo Spandau per la finale 
di Coppa Campioni di pallanuoto. All'andata il Sisley vinse 
12-10. 

Master amaro per Pistoiesi e Becker. Nuova sconfitta per 
Claudio Pistoiesi nel Masters dei giovani. Nel terzo turno 
l'italiano ha ceduto allo svedese Niklas Kulti per 6-4, 3-6, 
6-2. Stessa sorte per Boris Becker, sconfitto 2-6, 6-4, 6-2 
dallo svedese Gustafsson. 

Sensibili al Forlì. Aldo Sensibile. 40 anni, già allenatore della 
Civitanovese, del Rende e dell'Ascoli in serie A, è il nuovo 
tecnico del Forti, quarl'ulllmo nel girone C della C2. Sensibi
le ha preso il posto di Massimo Rossini, dimessosi dopo la 
pesante sconfitta casalinga (1-5) con il Lanciano. 

Moronl all'Arlutea. Ezio Moroni, ciclista varesino professioni
sta da quattro stagioni, di 26 anni, ha firmato per il 1988 per 
la «Ariostea Ceramiche» diretta da Giancarlo Ferretti. 

IdentUlcato 11 mono di Verona. E stato identificalo lo spettato
re morto mercoledì sera per infarto all'Inizio della partita di 
Coppa Uefa tra Verona e Sportul. Si tratta di Sergio Bosco, 
62 anni, di Trevenzuolo (Verona). Il pensionato si era sentito 
male proprio all'ingresso delle squadre in campo. 

COMUNE 
DI ORSARA DI PUGLIA 

PROVINCIA 01 FOGGIA 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che con deliberatione dai Consiglio comunali n. 190 del 
14.11.19871 slato adottato II Plano di Ineediementl produtti
vi di questo Comune. Che detto plano, costituito da: 
— Elab. A: relaziona illustrativa • preventivo sommarlo di 

spesa: 
— Elab. B/Tav. t /a: programma di rabbrlcailone - Centro 

urbano,-
— Elab. B/Tav. 1/b: programma di fabbrieeiione - Borgata 

Giardinetto: 
— Elab. B/Tav. 2/a: Inserimento mi P.F. centro urbano: 
— Elab. 8/Tev. 2/b: inserimento nel P.F. Borgate Giardinetto: 
— Elab. B/Tav. 3/a: lottizzazione centro urbano (011: 
— Elab. B/Tav. 3/b: lottizzazione eentro urbano ID2I: 
— Elab, B/Tav. 3/c: lottizzazione Borgata Giardinetto (021; 
— Elab. B/Tev. 4/e: pieno-votumeirla centro urbano (DO: 
— Elab. B/Tav. 4/b: pieno-volumetria centro urbano ÌD2I: 
— Elab. B/Tav. E: urbanizzazione: 
— Elab. B/Tav. 6: dati metrici, verifica urbanistica,' 
— Elab. B/Tav. 7: Catasto: 
— Elab. B/Tav. 8: pieno parcellere di esproprio; 
— Elab. B/Tav. 9: elenco parcellere di esproprio; 
— Elab. C: norme tecniche di attuazione: 
— Indagini geotogktht, geotecniche t geofiliche; 
* deportato proteo le Segreteria comunale per dieci giorni 
consecutivi a partire de oggi, durante I quali chiunque può 
prenderne visione e può, nei woceeeM venti giorni, proporre 
osservazioni, mentre da parla dei proprietari degli immobili 
compresi nel Plano poeaono essere presentate opposizioni. 
Orsera di Puglia, 27 novembre 1987. 

IL SINDACO don. Salvatore Leonardo Monaco 

COMUNE 
DI ORSARA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI FOGGIA 

& SINDACO «ENM NOTOcMunMtauMMCwiUgllocemuu»» 
n. 189 cM te. 11.1987 t u e » esumo « nane Bagolato-, Omnia « 
queito Comune, ctw t detto pieno, oenltutto del aeiuentì eMorati: 
— A: relationa; 
~~ B/Tav. 1: roppora con a terrario, 
— S/Tav. Z: vieMIta. 
— B/Tev. 3: ptoniirwM» Qwwate dal unitario opfflunflt 
— B/Tav. * / i , 4 / b , 4 /e , 4 / d , 4 / t : riaavo earofotoayammatrico cW tarrrto-

rio comunale l i u t o * f ino) ; 
— B/Tav. S- rilievo mnfowffwnmtthoo del contro urbano t tono Uro*-

trote (staio di fatto); 
— B/Tav. fl/a • * / b . ridavo aarofotoarimmttrloo dal cantra urbano (Ma

ta di (alto); 
— B/TaV. 7/a: vincoli; 
— B/tav. 7/b: tona boacate o rimboschita; 
— B/Tav. 8/a, 8 /b, B/c: alato d) fatto a pravisfont ftR.G. di tutto K 

tarritorlo comunali; 
— B/Tav. 9/a: alato di fatto o previsioni p,ft,Q. dal «antro urbano • tona 

— B/Tav. t / b : stato di fatto a procioni P.R.Q. dalla borgata rurale 
tGIvdkvatu»; 

— 9ftn.tf<i:iWa*tmio*pnrMrtV.n.<i.àtoUiwtW>t**'ten 
Guavaraa: 

— B/Tav. IO: aaaatto dal «antro urbano; 
— B/Tav. 11 : danagiio.vavlaionia.oiMToUr^ 

— C/Tav. 12: verifica atandarda; 
— C/Tav. 13: tobetta da. tipi aditili; 
— O; norma tacnfcho di oaacwitqna: 
-— I : ragolarnanto aduli*»: 
a da Indagini ypobgiehe, ojaotaenieha • oaoflalcha * depositato prua» ta 
Segretaria comunale par vanta gtamt otmtwutMarMrtlradaogoJ, dWanta 
datto periodo chiunqua può prenderne vietane e può, ne) auceàwlvl trenta 
«torni, proporre oaaarvailonl a «naia dal pubblica imereasa a/o coerenti 
agli obiettivi ed al criteri dal Plano Regolatore Generate. 
O r a » dì Puglia. 27 mvwrnbre 1BB7. 

K. SINDACO etott. Batwjlara l e e n w e e Manaus 

riforma della scuola 
politica e cultura della scuola e delta formazione 

11 
Insegnanti in Europa 
Scipione Scmeraro 

Ora di religione: fatti e commenti 
Benini, Cimatti, Maragliano, Vigli 

Fotografia sperimentale 
Giuseppe Rescigno 

Computer ed educazione umanìstica 
Calvani, Ceserani, Detti 

Analisi e riproduzione di un testo 
Violetta Manzoni 

un fascicolo L. 4.500 - abbonimento annuo L. 38.000 (Italia) 
ccp. n. 502013 - Editori Riuniti riviste, Via Scrchio 9, 00198 Roma 

N. \7/BJR.E. N. 6M/87H.Q. 

PRETURA DI S. MARIA C.V. 
IL PRETORE tn data 26.5.87 hapronuntiato le seguente sementa contro Ore 
Taurino nato il 20.9.1920 a Napoli, ivi re». In via B. Quaterna n. 114, imputato 
dal delitto p. o p. da art. 116 R,0. 21.12.t933 n. 1738 par ava) amano un 
assegno • vuoto di lira 20,000,000 m S. Moria C.V. H 6,10.86. Ipotesi grave par 
il notavo,! importo dall'allegra. OfWSSISS concesse la attenuami garwkiha 
ritenute equivalenti ella conteateta aggravante condanna il suddetto alla pana di 
L. 900.000 di multa; ordina la (wbMcaiiona detta aentaraa par astratto tu) 
quoitthano d'Unita» e (a diviato aHo Imputato d. «mattare assegni bancari o 
postali per anni uno. Par eitratto contornw all'originara. 
S Maria Caput Vaiare. 13 novambra I9«7. 

M. DIRETTOire DI S R . luigi Santoro 

ti Comitato Esecutivo e la Diretta
ne Operativa dell' Unità esprimono 
al compagno Albertini fi loro cor
doglio per la scomparsa del padre 

PAOLO 
e gli testimoniano la toro fraterna 
solidarietà. 
Roma. 27 novembre 1987 

Il Presidente dell'l/m» Armando 
Sarti, anche a nome di tutti 1 coni' 
pagnt del giornale, partecipa al deh 
lore del compagno Aldo Albertini 
per la scomparsa del padre 

PAOLO 
In questo triste momento e atfet* 
tuos&mente vicino a lui e agli altri 
familiari. 
Roma, 27 novembre 1987 

Ricordando 

RINOPIRACCINl 
deceduto il 23 novembre 1987 i fa
miliari, in sua memoria, sottoscri
vono per l'Unità 100 mila lire. 
Co&saict (Vercelli). 27 novembre 
1987 

SI è spento ieri a Roma, ad appena 
S3»ni 

ETTORE INNOCENTE 
artista romano, amico carissimo e 
uomo gentile lo piangono, vicini al 
dolore dei familiari, Mha e Giancar
lo Catucci con Barbara e Mimosa, 
Franco Veleni e Maria Rosa Calde
roni 
Roma. 27 novembre 1387 

GII iscritti alla 23* Sezione ed il 
gruppo consiliare ftrj delta circo
scrizione Barriera di Milano, Regio 
Parco, Falcherà si uniscono al do-
(ora di Guido e della madre per la 
scomparsa del compagno 

RINOPIRACCINl 
additando ad esempio la sua in
stancabile .nitìtarm in sua memo* 
ria sottoscrivono per il suo giorna
le, l'Unità. 
Torino, 27 novembre 1387 

abbonatevi a 

rUnità 
'Unità 

Venerdì 
27 novembre 1987 
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